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SERATA 30 MARZO – Dalle 21.00 al KINEMAX

Gianfranco Brebbia – Idea Assurda per un Filmaker (1969-1973)

Idea assurda per un filmaker

(1969, expanded version, Super8 [16mm])

Comprende:

N. 61 Idea assurda per un filmaker – Matilde

N. 62 Idea assurda per un filmaker – Germana
N. 63 Idea assurda per un filmaker – Ester

N. 64 Idea assurda per un filmaker – Luna
Bet 

(1972, Super8 [16mm])

Bazar 

(1973, Super8 [16mm])

La serata del 30 marzo sarà dedicata all’opera di Gianfranco Brebbia, regista sperimentale varesino attivo tra gli Anni Sessanta e Settanta nella scena dei Cineclub, passato dall’interesse per le forme amatoriali a elaborare una sua personalissima visione del cinema in seno alle attività della Cooperativa Cinema Indipendente.

Nato a Varese nel maggio 1923, è dapprima fotografo e poi accanito sperimentatore della cinepresa. Con la sua Bolex Pailard Reflex H8 immortala la vivacità culturale e artistica varesina e, insieme, documenta il processo di cementificazione e urbanizzazione selvaggia portato in eredità dal boom degli anni Sessanta.

Sono però gli anni in cui approderà a Roma nella Cooperativa di Cinema Indipendente quelli in cui sarà maggiormente prolifico, fino a mettere a punto la propria idea di cinema sperimentale: usando le macchine da presa in Super8 e Doppio8 girerà più di 140 film che alternano riprese sui paesaggi naturali a giochi di riflesso sulla pellicola. 
Quaranta di questi film sono oggi conservati presso l’Archivio Storico della Cineteca Italiana di Milano insieme a generose documentazioni. Da questo patrimonio è partita la riscoperta del suo lavoro, promossa dalla figlia Giovanna Brebbia, autrice del recente volume Idea Assurda per un Filmaker. Gianfranco Brebbia il cinema sperimentale degli anni sessanta e settanta (Mimesis 2016).

Sulla scorta di questa riscoperta si è risvegliato l’interesse della comunità accademica – con convegni a lui dedicati all’Università dell’Insubria di Bergamo – e quello degli addetti ai lavori. L’associazione bolognese Home Movies – Archivio Nazionale del Film di Famiglia ha dedicato alla sua figura una delle serate dell’ultima edizione di Archivio Aperto, riproponendo i suoi lavori in modalità “espansa”, una modalità di “cinema dal vivo” fedele a quella realizzata dallo stesso Brebbia durante le sue performance. 
Proprio i responsabili di Home Movies, Paolo Simoni e Mirco Santi, introdurranno la proiezione di una parte dei suoi “appunti cinematografici” girati in super8 sotto il titolo collettivo Idea Assurda per un Filmaker (1969) e una serie di lavori di poco successivi (Bet, Bazar, 1971-1972) a testimonianza del periodo più significativo della carriera del regista. La serata del Kinemax costituirà l’anteprima regionale di un lavoro di restauro condotto con il Laboratorio La Camera Ottica di Gorizia e un evento cinematografico che sta interessando sempre più studiosi e appassionati di cinema underground.

http://mimesisedizioni.it/idea-assurda-per-un-filmaker.html
http://homemovies.it/archivioaperto2015/
https://www.youtube.com/watch?v=_QdVmEVE-so 
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